(Intestazione della scuola)
FASCICOLO PERSONALE
	Alunno/a
	

	Istituto Comprensivo/Plesso
	

	Comune
	


Il presente documento contiene dati protetti da privacy,pertanto va conservato con cura nell’archivio
Della scuola, con facoltà di visione da parte degli operatori che si occupano dello stesso.
Vincola al segreto professionale chiunque ne venga a conoscenza (art.622C.P.)
1) DATI RIGUARDANTI L’ALUNNO
	Cognome e nome


	

	Data di nascita
	

	Luogo di nascita
	

	Residente a
	

	Via
	

	Telefono
	

	Eventuale assunzione di farmaci

(salvavita)
	


2) DATI RELATIVI ALLA FREQUENZA SCOLASTICA
	Tipo di servizio
	Nome e luogo
	Anno scolastico
	n. ore sostegno
	n. ore AES

	Asilo nido
	
	
	
	

	Scuola dell’infanzia
	
	
	
	

	Scuola primaria
	
	
	
	

	Scuola secondaria di primo grado
	
	
	
	


3) LA NARRAZIONE DELLA FAMIGLIA
I punti di forza: cosa l’alunno sa fare, cosa gli piace fare ecc.

Le difficoltà: cosa l’alunno non riesce a fare, ciò che è importante fare per aiutarlo ecc.
Composizione del nucleo familiare, situazioni particolari, stato generale di salute, allergie, terapie particolari, interessi, aspetti motivazionali. 
Indicare anche eventuali interventi riabilitativi o educativi (tipologia, operatore di riferimento, tempi e modalità di raccordo tra i servizi)
Mantenere aggiornata in itinere questa sezione, in modo da documentare la storia dell’alunno
Data
Strategie utili per la gestione di eventuali momenti di crisi o emergenza
(descrivere possibili fattori scatenanti ed eventuali strategie utili di intervento, la frequenza, la persona da contattare e di recapiti telefonici)
4) DATI RELATIVI ALLA DIAGNOSI
	Prima diagnosi clinica
	

	Redatta in data
	

	Redatta da
	

	Struttura specialistica di riferimento
	

	Compromissione delle capacità intellettive
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave
	Compromissione delle capacità motorie
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave

	Compromissione delle capacità visive
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave
	Compromissione delle capacità uditive
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave

	Compromissione del linguaggio
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave
	Disordine emozionale-comportamentale-relazionale
· nessuna
□
media
· lieve
□
grave

	Stato di gravità(art.3 c.3)
	· Si
□No

	Periodo di validità della certificazione
	

	Eventuali successivi aggiornamenti della diagnosi clinica
	Data
	aggiornamento diagnosi

	
	
	

	Necessita di sostegno per la didattica
	· SI
□NO
· lieve
	· medio
	· alto

	Necessita di assistenza educativa
	· SI
□NO

	Necessita di altro tipo di supporto (operatori esterni)
	


5) ALTRE EVENTUALI INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA

	Servizi che hanno
in carico l’alunno
	servizio
	tempi
da…a….
	operatore di riferimento

	
	· neuropsichiatrico
	
	

	
	· psicologico
	
	

	
	· logopedico
	
	

	
	· psicomotorio
	
	

	
	· altro
	
	

	Tipologia di intervento
	· assistenza domiciliare
	
	

	
	· percorsi di accompagnamento dell’alunno
	
	

	
	· percorsi di accompagnamento della famiglia
	
	

	
	· altro
	
	


	SUSSIDI NECESSARI E ATTENZIONI PARTICOLARI
	SI
	NO
	In parte

	L’alunno è in grado di spostarsi autonomamente
	
	
	

	L’alunno utilizza autonomamente lo scuolabus
	
	
	

	Utilizza il trasporto speciale con accompagnatore
	
	
	

	Utilizza la sedia a rotelle
	
	
	

	Necessita del bagno attrezzato
	
	
	

	Necessita dell’assistenza ai servizi igienici
	
	
	

	Necessita di una postazione particolare all’interno della classe ( disabilità fisiche)
	
	
	

	Necessita di una postazione informatizzata 
	
	
	

	Necessita di un’aula attrezzata, dove poter effettuare attività personalizzate
	
	
	

	Utilizza unicamente il computer come strumento didattico
	
	
	

	Utilizza il computer come strumento didattico, con particolari sussidi o software (indicare quali)
	
	
	

	Nel corso degli anni ha cambiato diverse figure di riferimento (indicare in linea di massimo quali: insegnanti disciplinari, di sostegno, assistenti educatori)
	
	
	

	Necessita di un orario ridotto
	
	
	

	Necessita di un orario personalizzato
	
	
	

	E’ in grado di seguire, in linea generale, il percorso della classe 
	
	
	

	E’ necessario predisporre attività personalizzate in ……………… (alcune/molte/tutte le) discipline
	
	
	

	Ci sono attività che possono favorire il suo percorso 

(Indicare quali sono; ad esempio laboratori specifici, uscite didattiche, attività di carattere socializzante, attività sportive, musicali, teatrali, artistiche o altro)


	
	
	

	La frequenza scolastica è costante
	
	
	

	Altro: 


	
	
	


6) LA DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO SU BASE ICF A PARTIRE DA DOCUMENTI DIAGNOSTICI E SPECIALISTICI, OSSERVAZIONE DIRETTA, CONFRONTO TRA OPERATORI
Descrivere il quadro di funzionalità dell’alunno e dei suoi contesti (con particolare riferimento a quello scolastico) nei vari domini di salute; confrontare, integrare e sintetizzare le informazioni nelle aree significative del modello ICF


	Diagnosi funzionale:


	AREA DELLE FUNZIONI E DELLE STRUTTURE CORPOREE

	B1-B8 
1. Funzioni mentali globali (intelligenza,coscienza,orientamento,del temperamento,delsonno)
2. Funzioni mentali specifiche  (attenzione,memoria,psicomotorie,cognitive,linguaggio,calcolo,esperienzadeltempo)
3. …
esempio:

b1 FUNZIONI MENTALI
b140 Funzioni dell’attenzione 

b144 Funzioni della memoria

Punti di forza/Risorse 

-Motivazione, interesse, costanza nella volontà di partecipazione;

-sperimentazione di benessere nel contesto classe; 

-maggiori abilità nel mantenimento dell’attenzione (concentrazione per il periodo di tempo necessario);

-possibilità di presentare le attività mediante pluralità di linguaggi (visivo, uditivo, esperienziale…); 

-capacità di cogliere, trattenere in memoria ed eseguire le regole di attività o giochi di squadra condotti insieme ai compagni, con o senza la guida dell’insegnante.

Punti di debolezza/Vincoli 
-Fragilità nel concentrarsi su uno stimolo esterno per il tempo necessario, particolarmente evidente nelle attività che chiedono di rifocalizzare la concentrazione da uno stimolo all’altro (spostamento dell’attenzione);

- difficoltosa ripresa del compito a seguito di distrazione per spostamento del focus su informazioni non rilevanti;

- fragilità nella distribuzione dell’attenzione (focalizzazione su due o più stimoli contemporaneamente);

-approccio impulsivo e poco strategico ai compiti, scarse abilità di pianificazione e controllo.




	AREA ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE

	D1-D9
1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze (copiare,ripetere,leggere,scrivere,calcolare,focalizzare,attenzione,pensare,prenderedecisioni)
2. Compiti e richieste generali (routine,controllodelcomportamento,autonomie:personale,socialeedidattica)
3. Comunicazione (verbale e non verbale)
4. Mobilità
5. Cura della persona
6. Vita domestica
7. Interazioni e relazioni interpersonali
8. Aree di vita principali (istruzione,vita economica)
9. Vita sociale, civile e di comunità
esempio:

D1 APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE

d166 lettura

Punti di forza/Risorse 

-Buona consapevolezza metafonologica, automatismi e fluidità negli aspetti di decodifica del linguaggio scritto, sia in termini di correttezza che di rapidità;
-buon utilizzo delle conoscenze pregresse;

-discreto lessico in comprensione.

Punti di debolezza/Vincoli 
- Difficoltà  nella comprensione e nell'interpretazione del linguaggio scritto quando al ricerca di informazione specifiche richiede maggiori competenze di astrazione e concettualizzazione;

- fragili competenze inferenziali;

-fatiche nell’ambito della memoria verbale (es.  difficoltà nella ripetizione di frasi lunghe, difficoltà nella costruzione e nell’espansione dei periodi).

D5 CURA DELLA PROPRIA PERSONA 

d540 vestirsi

Punti di forza/Risorse 

-Possibilità di consentire tempi adeguati all’esecuzione autonoma;

-capacità di eseguire azioni in modo imitativo;

-forte motivazione al conseguimento di autonomie.

Punti di debolezza/Vincoli 
-Difficoltà nell’eseguire le azioni coordinate e i compiti del mettersi e togliersi indumenti, particolarmente per quanto riguarda l’eseguire i compiti coordinati di indossare calzini e calzature, eseguiti con successo discontinuo;
-impulsività, faticosa gestione dei tempi di attesa;

-rapido decadimento dell’attenzione, distraibilità.


7) LA DEFINIZIONE DI OBIETTIVI E ATTIVITÀ
Utilizzare il profilo di funzionamento per concepire traguardi significativi per il progetto di vita dell’alunno (a lungo termine) verso i quali tendere nel predisporre obiettivi concretamente inseribili in una programmazione reale di attività scolastiche (a medio e breve termine); 
	Sintesi dati emersi dalla descrizione del funzionamento
Scegliere i domini per i quali si intende definire una progettualità.
	Obiettivi a lungo termine

Dall’uno ai tre anni/Progetto di vita
	Obiettivi a medio termine

Alcuni mesi o un anno scolastico
	Obiettivi a breve termine

Scomporre gli obiettivi a medio termine per ridurne la difficoltà.

Gli obiettivi a breve termine verranno integrati nelle attività e nella programmazione della classe. 

	Attività/interventi 

(materiali, tecniche, strumenti)

Il pluralismo delle possibilità operative, l’adozione di strategie e metodologie favorenti una progettualità didattica orientata all’inclusione: l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici (nota n. 4274 Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, MIUR, 2009).


	Fattori di contesto ambientale

I fattori ambientali costituiscono gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale in cui le persone vivono e conducono la loro esistenza.

Si tratta di tutte le situazioni che il soggetto incontra fuori di sé e che posso mediare positivamente (facilitatori) o negativamente (barriere) il suo funzionamento.

Individuare i fattori contestuali: gli spazi, i tempi, le persone, le risorse materiali, organizzative, strutturali e metodologiche.



	
	
	
	
	
	Barriere 
	Facilitatori 

	ESEMPIO:

Difficoltà nell'eseguire compiti singoli o articolati, nell’organizzare la routine e nell’affrontare lo stress
oppure
d2 COMPITI E RICHIESTE GENERALI
	Sviluppare maggiore adattabilità e propositività nell’intraprendere compiti; maggiore autonomia esecutiva.
	Sviluppare un approccio maggiormente accettante nei confronti di esperienze nuove.

Mantenere un livello di attività adeguato allo svolgimento dei compiti assegnati.
	Accettare gradualmente cambiamenti nelle proprie routine.

Proseguire autonomamente nello svolgimento di compiti intrapresi in modo congiunto, con graduale sospensione degli input forniti dagli operatori. 
	Interventi in piccolo gruppo eterogeneo, con assegnazione di ruoli in cui, dapprima, è sicura la riuscita, con progressiva messa in campo di altre risorse. 
	Maggiore distraibilità in contesti destrutturati
	Frequente compresenza di operatori

(e360 Altri operatori)

	ESEMPIO:

Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze

oppure

D1 APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE

d166 lettura

	Migliorare le capacità di lettura funzionale alla comprensione autonoma.
	Potenziare la capacità di comprensione di testi narrativi, indicazioni e istruzioni.


	Applicare correttamente semplici strategie di lettura per comprendere messaggi progressivamente più lunghi e complessi: saper individuare l’idea principale all’interno di un testo, utilizzare strategicamente immagini e organizzatori anticipati

in brani di tipo narrativo e nelle consegne delle attività da svolgere.
	-Attività di rinforzo individuali o in piccolo gruppo; 

-segmentazione dei messaggi comunicativi;

- utilizzo di una pluralità di linguaggi (es. presentazione visiva e uditiva); 

-utilizzo degli organizzatori anticipati (immagini, didascalie, titoli dei paragrafi, parole in colori diversi o in grassetto) nell’approccio al testo scritto, per sollecitare conoscenze pregresse e maturare una teoria sui contenuti e sulla struttura del testo che favorisca una lettura attiva e orientata;

-utilizzo del lettore vocale.
	Richieste percepite come “prestazionali” o poco connesse a interessi e quotidianità.


	-Apprendimento cooperativo;

-disponibilità di software per la lettura.

(e130 Prodotti e tecnologia per l’istruzione)
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(Intestazione della scuola)
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
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Alunno/a:
classe:


sez.:
Scuola Primaria
	DISCIPLINE
	Nome Cognome docente

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Inglese
	

	Musica
	

	Arte
	

	Tecnologia/Informatica
	

	Scienzemotorieesportive
	

	Religione
	

	AlternativaIRC
	

	Sostegno
	


Assistente educatore……………………… 
Coordinatore di classe:……………………………………

PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO
Breve descrizione dei principali punti di forza sui quali si ritiene di poter far leva e punti di debolezza sui quali si intende intervenire
INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEL PROGETTO DIDATTICO
Nel definire la progettazione didattica disciplinare è necessario stabilire ed esplicitare la tipologia prescelta per ciascuna disciplina (es.: italiano individualizzata, storia e geografia uguale alla classe…).
E’ possibile individuare Quattro possibili indirizzi:
· Uguale alla classe per gli alunni che sono in grado di seguire nel complesso la programmazione curricolare, ma che hanno bisogno di strumenti, spazio tempi adeguati ai loro bisogni; gli obiettivi disciplinari saranno uguali a quelli della classe, potranno invece essere semplificati  i contenuti.
In questo caso non è necessario scrivere o allegare la programmazione; sarà invece necessario illustrare la metodologia, il ruolo dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione.
· Mista, cioè uguale a quella della classe in alcune discipline, ed individualizzata in altre.
· Individualizzata ossia in linea con quella della classe per quanto riguarda gli obiettivi di apprendimento che potranno essere comunque ridefiniti e mirati secondo i bisogni; nella definizione del percorso sarà possibile prevedere il perseguimento di obiettivi minimi, la semplificazione dei contenuti, l’adeguamento dei tempi di esecuzione dei compiti e tutto quanto sarà ritenuto necessario per arrivare al conseguimento del diploma di terza media.
Nella definizione della programmazione andranno esplicitati gli obiettivi previsti per la classe e quelli che prevedono una semplificazione.
Occorre illustrare in modo preciso anche la metodologia, il ruolo 
dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione.
· Differenziata. Il percorso prevede il raggiungimento di competenze ed obiettivi discostanti da quelli previsti per la classe, individuati in base alle potenzialità dell’alunno.
In questo caso è necessario esplicitare dettagliatamente la progettazione didattica ed educativa, illustrando la metodologia, il ruolo dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione.

[image: image5]
Descrizione, per ogni disciplina, di obiettivi e contenuti, rifacendosi alle programmazioni annuali e/o alle unità di apprendimento proposte nei singoli istituti scolastici
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	STRATEGIA METODOLOGICO DIDATTICA PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	RACCORDI CON L’ATTIVITÀ DELLA CLASSE
	VERIFICA

	
	
	
	



	RISORSE ASSEGNATE

	CHI
	Nominativo
	Ore settimanali assegnate
	Eventuali sostituzioni in corso d’anno

	
	
	
	

	Docente per le attività di sostegno
	
	
	

	Assistenteeducatore
	
	
	

	Istruttore professionale
	
	
	

	Altro:
	
	
	


	EVENTUALI MODIFICHE DEL PEI

	Disciplina:…………………………………

	Motivazione della modifica
	

	Competenze da raggiungere
	Obiettivi di apprendimento
	Modalità di attuazione
(dove e con chi)

	
	
	

	Firma del docente coordinatore
Firma del docente di sostegno
………………………………………
………………………………………
Firma di entrambi i genitori
Firma del Dirigente
……………………………………..



	MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE GENERALI

	Criteri generali utilizzati per le verifiche e le interrogazioni
	

	Eventuali modalità particolari previste per le prove scritte
	

	Eventuali modalità particolari previste per le prove orali
	

	Altro…
	



	RISORSE DELLA SCUOLA

	La classe come risorsa
(interventi per favorire l’inclusione)
	

	Eventuali progetti/laboratori
	

	Visite didattiche e viaggi di istruzione
	

	Altro
	


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

[image: image6]
ORARIO DELLE LEZIONI DELLA CLASSE
	GIORNO
	1^ H
	2^ H
	3^ H
	4^ H
	5^ H
	6^ H
	7^ H
	8^ H

	LUN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MER.
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIO.
	
	
	
	
	
	
	
	

	VEN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAB.
	
	
	
	
	
	
	
	


ORARIO ATTIVITA’ DELL’ALUNNO
	GIORNO
	1^ H
	2^ H
	3^ H
	4^ H
	5^ H
	6^ H
	7^ H
	8^ H

	LUN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MER.
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIO.
	
	
	
	
	
	
	
	

	VEN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAB.
	
	
	
	
	
	
	
	


ORARIO DI PRESENZA INS.SOSTEGNO E/O ASS.EDUCATORE
	GIORNO
	1^ H
	2^ H
	3^ H
	4^ H
	5^ H
	6^ H
	7^ H
	8^ H

	LUN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MER.
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIO.
	
	
	
	
	
	
	
	

	VEN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAB.
	
	
	
	
	
	
	
	


PATTO DI COLLABORAZIONE CON LA FAMIGLIA
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Il percorso didattico-educativo viene condiviso con la famiglia. 

Dopo aver analizzato la situazione generale dell’alunno anche dal punto di vista extra-scolastico, i docenti comunicano quanto intendono attuare nel corso dell’anno scolastico in stretta collaborazione tra scuola e famiglia come indicato nel PEI.

Per la realizzazione di un efficace Progetto di Vita, le parti coinvolte si impegnano a mettere in atto tutte le strategie utili alla crescita dell’alunno e alla sua autonomia. Dove possibile, è previsto il coinvolgimento attivo dell’alunno anche in fase di definizione delle attività.

Viene chiarito che, in base alle esigenze che emergeranno in itinere, il PEI potrà subire delle eventuali modifiche. In tal caso i genitori saranno tempestivamente informati anche attraverso apposita comunicazione scritta.

Nello specifico:

· i docenti si impegnano a prestare attenzione a far sì che vengano messe in atto le buone prassi inclusive previste nell’Istituto; in particolare:

· ……..

· alla famiglia si chiede di collaborare con i docenti alla realizzazione del PEI attraverso la condivisione delle esperienze e delle modalità di intervento; in particolare si chiede di:

· ………

La collaborazione scuola-famiglia prevede incontri periodici di verifica e valutazione del percorso in atto. 

Per una proficua attuazione del PEI è necessario che le parti coinvolte si impegnino a rispettare quanto proposto

Letto e approvato

           I genitori                   L’insegnante di sostegno                Il coord. di classe

……………………………………             ……………………………………             ……………………………………

Il Dirigente scolastico

……………………………………………

Luogo e data,…………………………………………………

Il presente documento è stato concordato e sottoscritto da ciascun componente del Consiglio di Classe o dell’equipe e dalla famiglia dell’alunno.
	Cognome e nome
	Disciplina
	Data e firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I  genitori dell’alunno/a
Il Dirigente Scolastico
…………………………………
……………………………………
Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal D.L. 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
	INCONTRI SCUOLA–FAMIGLIA
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



(Allegare breve verbale degli incontri)

	Data
	Partecipanti
	Notesalienti
	Decisioni assunte

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	INCONTRI SCUOLA–SERVIZISOCIALI E RIABILITATIVI
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



(Allegare breve verbale degli incontri)

	Data
	Partecipanti
	Note salienti
	Decisioni assunte

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	SCHEDA DI VALUTAZIONE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Eventuali osservazioni particolarmente rilevanti

	Iquadr.
	IIquadr.

	(Obiettivi raggiunti, progressi registrati; aspetti che presentano debolezze o criticità)
	(Obiettivi raggiunti, progressi registrati; aspetti che presentano debolezze o criticità)



RELAZIONE FINALE

PROGETTO CONTINUITÀ
Da redigere in base alle esigenze dell’alunno espresse nel PEI
(Intestazione della scuola)
IPOTESI ORGANIZZATIVA
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Alunno:
Classe:
Annoscolastico:
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	PROGETTO DI MASSIMA PER L’ANNO SCOLASTICO…….

	Alunno
	

	Futura classe e plesso
	

	N° di ore di frequenza effettiva
	

	Diagnosi
	

	N° ore sostegno anno in corso
	

	N° ore assistente educatore anno in corso
	

	Brevissima descrizione di come sono  state utilizzate le ore di sostegno (lavoro personalizzato,  individualizzato o comune alla classe; in  piccolo gruppo; in classe, fuori dalla classe,ecc.)
	

	Punti di forza su cui far leva
	

	Punti di debolezza sul piano relazionale
	

	Punti di debolezza sul piano didattico-educativo
	





PREMESSA:PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO











Ciascun docente 


è responsabile della progettazione della propria disciplina 


ma anche dell’intero percorso da mettere in atto


come si evince esplicitamente dalle Linee Guida per l’integrazione degli alunni con disabilità emanate dal MIUR:





«La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti 


perché l’intera comunità scolastica è chiamata 


ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, 


a gestire in modo alternativo le attività d’aula, 


a favorire e potenziare gli apprendimenti e 


ad adottare i materiali e le strategie didattiche 


in relazione ai bisogni degli alunni»





Ciascun docente dovrà pertanto provvedere a concordare 


con il docente per le attività di sostegno


il percorso da sviluppare nel corso dell’anno.








Per la predisposizione del PEI è necessario


aver letto tutta la documentazione relativa all’alunno,


in particolare la diagnosi clinica e quella funzionale, il profilo di funzionamento,


redatte dallo specialista che ha in carico l’alunno.


È necessario inoltre aver individuato sia i punti deboli che le potenzialità


sulle quali puntare per predisporre un efficace Piano Educativo Individualizzato


che tenda allo sviluppo/potenziamento di reali competenze.





In particolare è fondamentale sviluppare l’autonomia dell’alunno


per far sì che diventi il cittadino del domani.





CAMPODIESPERIENZA/AREADIAPPRENDIMENTO/DISCIPLINA








IPOTESI ORGANIZZATIVA PER L’ANNO SUCCESSIVO










